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Adorazione eucaristica 

DOMENICA Quarta di AVVENTO / A 

“CON TE” in San Matteo 
Introduzione 
L’adorazione eucaristica nasce dalla Messa che è “l’Incontro 

adorabile” con il Signore Gesù crocifisso e risorto ed è la 
scuola dove si impara ad adorare il Padre “in spirito e verità”. 

L’adorazione è il prolungamento del ringraziamento alla Santa 

Comunione dove è avvenuto il momento più alto 
dell’adorazione, infatti “adorare” vuol dire “portare alla 

bocca”. L’adorazione eucaristica è il tempo per gustare la 
Santa Comunione. Essa attinge dalla Liturgia della Parola in 

quanto il “Verbo si è fatto carne”.  Per l’Adorazione, quindi, ci 

lasciamo istruire dalla Liturgia della Parola del giorno.  

Per la liturgia della Domenica QUARTA del TEMPO di 

AVVENTO (18.12.2022/Terza del Mese) ci soffermiamo 

sull’espressione “CON TE”. 

Ripercorriamo i passi del Vangelo di MATTEO dove è 

presente l’espressione “CON TE”. 
(Il sussidio può essere usato per la preghiera comunitaria e 
personale. Nella preghiera comunitaria si possono scegliere i 

passi che si vogliono e i commenti possono essere “predicati” e 

diversi. Il sussidio può essere usato per altre circostanze di 

adorazione.)  



Metodo per la preghiera comunitaria 

Parola (in piedi)  

Commento e silenzio (seduti)  

Responsorio e canto (in piedi) 
 

Canto all’esposizione del Santissimo Sacramento  
O Gesù, ti adoro, Ostia candida, 

sotto un vel di pane nutri l’anima. 

Solo in te il mio cuore si abbandonerà, 
perché tutto è vano se contemplo te. 

              L’occhio, il tatto, il gusto non arriva a te, 

              ma la tua parola resta salda in me. 

              Figlio sei di Dio, nostra verità; 
              nulla di più vero, se ci parli tu. 

Hai nascosto in croce la divinità, 

sull’altare veli pur l’umanità: 

Uomo-Dio la fede ti rivela a me, 
come al buon ladrone dammi un giorno il ciel. 

              Anche se le piaghe non mi fai toccar,  

              grido con Tommaso: “Sei il mio Signor”; 

              cresca in me la fede, voglio in te sperar 
              pace trovi il cuore solo nel tuo amor. 

Sei ricordo eterno che morì il Signor, 

pane vivo, vita, tu diventi in me. 

fa’ che la mia mente luce attinga in te 
e della tua manna porti il gusto in sé. 

              Come il pellicano nutri noi di te; 

              dal peccato grido: “Lavami, Signor”. 

              Il suo sangue è fuoco, brucia il nostro error, 
              una sola stilla, tutti può salvar. 

Ora guardo l’Ostia che ti cela a me, 

ardo dalla sete di vedere te: 

quando questa carne si dissolverà, 
il tuo viso, luce, si disvelerà. Amen. 



Il Vangelo della   

DOMENICA  QUARTA  

del Tempo di Avvento /A 
 

Ascoltiamo il Vangelo di Matteo                 1,18-24 
Ecco come avvenne la nascita di Gesù Cristo: sua madre 

Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che 

andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello 

Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, che era giusto e non 

voleva ripudiarla, decise di licenziarla in segreto. Mentre 

però stava pensando a queste cose, ecco che gli apparve 

in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, 

figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, 

tua sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo 

Spirito Santo. Essa partorirà un figlio e tu lo chiamerai 

Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati».  

Tutto questo avvenne perché si adempisse ciò che era 

stato detto dal Signore per mezzo del profeta:  

Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio 

che sarà chiamato Emmanuele, che significa Dio con noi. 

Destatosi dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva 

ordinato l'angelo del Signore e prese con sé la sua sposa. 

 

 

 

 

 

 



1. Non temere di prendere con te 
Ascoltiamo il Vangelo di Matteo                          1,20-21 

Mentre però stava pensando a queste cose, ecco che gli 

apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: 

«Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere 

con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in 

lei viene dallo Spirito Santo. Essa partorirà un figlio e tu 

lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai 

suoi peccati». 
 

Giuseppe pensava di uscire dalla vita di Maria e si sente 

invece dire di prendere con sé sua promessa sposa.  

Maria ha detto il vero a Giuseppe dicendo che il bambino 

che aspettava, che sei Tu, veniva da Dio. 

Tu che sei l’Emmanuele, Dio con noi, agisci facendo sì 

che ognuno sia con Te nell’essere con l’altro. Maria sia 

con Giuseppe e Tu con Maria e Giuseppe. Tu con i tuoi 

discepoli, i discepoli con Te.  

Così perché Tu sei con il Padre nello Spirito Santo. 

Quindi il senso della vita è essere con Te che ci porti al 

Padre e ci doni lo Spirito Santo. 

Tu sei venuto a liberare l’uomo dal peccato che lo isola e 

non gli permette di essere con Te, con il Padre e lo 

Spirito Santo. Il peccato è il vero ostacolo perché è 

divisione e non permette di essere con Te. Tu sei venuto a 

liberarci dalla presunzione di bastare a se stessi. 

Non c’è terra senza cielo, così l’uomo senza Te perde 

senso. 
 

S I L E N Z I O 

 



R e s p o n s o r i o 

Giuseppe, figlio di Davide 

Non temere di prendere con te Maria, tua sposa 

Giuseppe, discendente di Davide 

Quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo 

Giuseppe, promesso sposo di Maria 

La tua sposa partorirà un figlio 

Giuseppe, uomo giusto 

Gesù sarà il nome che darai al figlio 
 

C a n t o 

Dio s’è fatto come noi per farci come lui 

 Vieni, Gesù, resta con noi! Resta con noi! 

Viene dal grembo di una donna, la Vergine Maria. 

 

 

2. Alzati, prendi con te il bambino 
Ascoltiamo il Vangelo di Matteo                               2,13 

Essi erano appena partiti, quando un angelo del Signore 

apparve in sogno a Giuseppe e gli disse: «Alzati, prendi 

con te il bambino e sua madre e fuggi in Egitto, e resta 

là finché non ti avvertirò, perché Erode sta cercando il 

bambino per ucciderlo».  
 

Giuseppe è a tuo servizio e a servizio di tua madre, la sua 

sposa. Sei piccolo e hai bisogno di essere protetto. 

Ogni bambino va custodito perché piccolo e indifeso. 

Essere papà ed educatore, vuol dire proteggere la 

propria famiglia dai prepotenti di turno. 

La maturità di un papà sta nel custodire la sposa e i figli. 



Custodire e difendere i piccoli dall’aborto, 

dall’abbandono, dalla violenza dei mass-media, dai 

mercanti di esseri umani. Aiutare i piccoli a crescere in 

un clima affettuoso che valorizzi le persone, che 

promuova lo spirito di osservazione, che alleni alla 

passione attraverso il gioco, che coltivi il senso del limite 

e dell’alterità nel dormire di notte e nell’essere svegli di 

giorno, nell’imparare a mangiare a pasto e con gli altri. 

La tua Eucarestia è scuola di alterità e di altruismo, di 

riconoscenza e di unità, di attesa e di pazienza, di 

condivisione e di collaborazione, di maturità e di vita 

buona e bella. 
 

S I L E N Z I O 

R e s p o n s o r i o 

Alzati, prendi con te il bambino e sua madre 

Fuggi in Egitto 

Alzati, prendi con te il bambino e sua madre 

Perché Erode vuole uccidere il bambino 

Alzati, prendi con te il bambino e sua madre 

Il prepotente vuole uccidere il bambino 

Alzatevi, prendete con voi i vostri figli  

Perché i prepotenti vogliono uccidere i bambini 
 

C a n t o 

Vieni, o Signor, la terra in pianto geme. 
 Ti vider lontano i profeti mansueto come agnello  

 spuntare da Betlemme come stella. 

 

 

 



3. Alzati, prendi con te 
Ascoltiamo il Vangelo di Matteo                        12,19-23 

Morto Erode, un angelo del Signore apparve in sogno a 

Giuseppe in Egitto e gli disse: «Alzati, prendi con te il 

bambino e sua madre e và nel paese d'Israele; perché 

sono morti coloro che insidiavano la vita del bambino». 

Egli, alzatosi, prese con sé il bambino e sua madre, ed 

entrò nel paese d'Israele. Avendo però saputo che era re 

della Giudea Archelào al posto di suo padre Erode, ebbe 

paura di andarvi. Avvertito poi in sogno, si ritirò nelle 

regioni della Galilea e, appena giunto, andò ad abitare in 

una città chiamata Nazaret, perché si adempisse ciò che 

era stato detto dai profeti: «Sarà chiamato Nazareno».  
 

Giuseppe che ha affrontato l’esilio per proteggerti ora è 

invitato a tornare in Israele. Egli non va nel suo paese 

d’origine, ma va nel paese di Maria, a Nazaret dove sei 

stato concepito per opera dello Spirito Santo. 

Tu cresci nella quotidianità di Nazaret e sarai chiamato 

Nazareno. Morirai sulla croce con la scritta sopra il tuo 

capo: “Gesù Nazareno, il Re dei Giudei”.  

Concepito a Nazaret in Galilea, nato a Betlemme in 

Giudea, esiliato in Egitto, ritornato a Nazaret, ti sei fatto 

battezzare in Giudea, hai iniziato a predicare a Cafarnao 

in Galiea, hai vissuto la tua Pasqua a Gerusalemme in 

Giudea e hai inviato i tuoi discepoli in tutto il mondo. 

Galilea e Giudea. Periferia e centro. Sei stato un 

camminatore, come Maria e come Giuseppe. Sei stato 

educato all’adattamento, alla mobilità, alla disponibilità.  



Essere tuoi discepoli, stare con Te, significa essere pronti 

per andare a comunicare la tua presenza, il cammino 

della vita, il traguardo nell’eternità. 
 

S I L E N Z I O 

R e s p o n s o r i o 

Alzati, prendi con te il bambino e sua madre 

E va’ in Israele 

Alzati, prendi con te il bambino e sua madre 

Sono morti coloro che volevano morto il bambino 

Alzati, prendi con te il bambino e sua madre 

Egli non andò in Giudea, ma andò in Galilea 

Alzati, prendi con te il bambino e sua madre 

Egli andò a Nazaret e Tu, cresciuto, fosti chiamato 

Nazareno 
 

C a n t o 

Vieni, o Signor, la terra in pianto geme. 
     Deh! spezza con braccio potente le forze dell’errore: 

     verran le genti al trono dell’amore. 

 

 

 

4. Cosa abbiamo in comune con te 
Ascoltiamo il Vangelo di Matteo                        8,28-29 

Giunto all'altra riva, nel paese dei Gadarèni, due 

indemoniati, uscendo dai sepolcri, gli vennero incontro; 

erano tanto furiosi che nessuno poteva più passare per 

quella strada. Cominciarono a gridare: «Che cosa 

abbiamo noi in comune con te, Figlio di Dio? Sei 

venuto qui prima del tempo a tormentarci?».  



I demoni che cosa hanno in comune con te, Gesù? 

I demoni sono contro di Te e ti dicono di lasciarli stare. 

Tu li hai creati angeli e loro sono diventati demoni, 

perché messi alla prova, Ti hanno detto di no. Ma perché 

alcuni angeli ti hanno disobbedito e sono diventati 

l’opposto di ciò che erano, da spiriti beati a spiriti 

dannati e infelici?  

Alcuni angeli non hanno accolto la tua Incarnazione, il 

tuo farti uomo per la salvezza dell’uomo, diventando così 

demoni.  Hanno pensato di potere essere felici senza di 

Te e senza il tuo progetto sulla creazione.  

Adesso, per invidia, tentano l’uomo, ingannandolo, alla 

stessa cosa: essere felici senza di Te. E’ l’assurdo! 

Non esiste la terra senza il cielo. 

Così non esiste l’uomo senza di Te. 

Tu sei venuto a liberare ogni uomo dal potere di Satana, 

capo dei demoni. L’uomo non è del demonio ma è tuo, è 

la creatura che Tu hai creato per Te.  

Tu sei il perché e il fine di tutta la creazione. 
 

S I L E N Z I O 

R e s p o n s o r i o 

Gesù, Figlio di Dio, Emmanuele 

Sei il Creatore degli angeli e degli uomini 

Gesù, Figlio di Dio, Emmanuele 

Sei il Re dell’Universo 

Gesù, Figlio di Dio, Emmanuele 

Sei il perché di tutte le cose in cielo e in terra 
 

C a n t o 

Contro i miei nemici tu mi fai forte. 

Io non tempo nulla e aspetto la morte, 



sento che sei vicino, che mi aiuterai, 

m non sono degno di quello che mi dai. 

 Io non sono degno di ciò che fai per me, 

 tu, che ami tanto uno come me. 

 Vedi, non ho nulla da donare a te, 

 ma se tu lo vuoi prendi me. 

 

 

5. Prendi con te una o due persone 
Ascoltiamo il Vangelo di Matteo                        18,15-18 

Se il tuo fratello commette una colpa, và e ammoniscilo 

fra te e lui solo; se ti ascolterà, avrai guadagnato il tuo 

fratello; se non ti ascolterà, prendi con te una o due 

persone, perché ogni cosa sia risolta sulla parola di due 

o tre testimoni. Se poi non ascolterà neppure costoro, 

dillo all'assemblea; e se non ascolterà neanche 

l'assemblea, sia per te come un pagano e un pubblicano. 

In verità vi dico: tutto quello che legherete sopra la terra 

sarà legato anche in cielo e tutto quello che scioglierete 

sopra la terra sarà sciolto anche in cielo.  
 

Tu vuoi il confronto nella lealtà, il voler capire le 

situazioni nella comunione e nella testimonianza. 

Per te tutto ciò è strutturale perché la vita è comunione: 

si è persona nella famiglia, si è se stessi nei confronti 

degli altri, ogni uomo è se stesso nei riguardi di Dio, di 

Te Figlio di Dio. 

L’altro fratello, se non ascolta, deve diventare motivo di 

preghiera. Come si prega per la conversione dei pagani 

al Vangelo, così è bene pregare per quel fratello che 



risulta testardo nella sua posizione. La preghiera e 

l’umiltà sono le vie risolutive.  

Cosa fare davanti a un figlio che fa il ribelle? Pregare e 

aiutare il figlio a essere umile, a riconoscere che la vita è 

dono e la bellezza della vita passa attraverso la 

gratitudine. 
 

S I L E N Z I O 

R e s p o n s o r i o 

Un fratello che commette una colpa 

E’ motivo di correzione 

Un fratello che commette una colpa e non accetta la 

correzione 

E’ motivo di confronto nella testimonianza di due o tre 

fratelli 

Un fratello che non accetta la correzione 

E’ motivo di preghiera 
 

C a n t o 
Amatevi fratelli, come io ho amato voi! 

Avrete la mia gioia che nessuno vi toglierà! 

Avremo la sua gioia che nessuno ci toglierà! 

 

 

6. Anche se dovessi morire con te 
Ascoltiamo il Vangelo di Matteo                        26,30-35 

E dopo aver cantato l'inno, uscirono verso il monte degli 

Ulivi. Allora Gesù disse loro: «Voi tutti vi scandalizzerete 

per causa mia in questa notte. Sta scritto infatti: 

Percuoterò il pastore e saranno disperse le pecore del 

gregge, ma dopo la mia risurrezione, vi precederò in 



Galilea». E Pietro gli disse: «Anche se tutti si 

scandalizzassero di te, io non mi scandalizzerò mai». Gli 

disse Gesù: «In verità ti dico: questa notte stessa, prima 

che il gallo canti, mi rinnegherai tre volte». E Pietro gli 

rispose: «Anche se dovessi morire con te, non ti 

rinnegherò». Lo stesso dissero tutti gli altri discepoli.  
 

Morire con te? 

Sei Tu che muori con noi e per noi! 

Il povero Pietro non è con te ma Tu sei con lui, Tu sei con 

ciascuno di noi. 

Pietro per non morire ti rinnega. Non riesce ad accettare 

un Messia come Te che si consegna, che si dona, che non 

reagisce. Dice che non ti conosce, che non è mai stato 

con Te, che non sei uno dei suoi. Ma il gallo canta e 

Pietro si ricorda delle tue parole e in esse, nel suo 

peccato, si riconosce e si sente amato.  

Chiudersi nel proprio peccato o affidarsi al tuo amore? 

Chiudersi nel proprio io fallito oppure affidarsi al tuo 

amore che paga e perdona, rinnova e illumina? 

Pietro piange amaramente i suoi peccati e inizia a vedere 

che Tu sei l’Emmanuele, il Dio con noi peccatori perché 

possiamo essere con Te salvati. 
 

S I L E N Z I O 

R e s p o n s o r i o 

Anche se dovessi morire con te, non ti rinnegherò 

Questa notte stessa, prima che il gallo canti, mi 

rinnegherai tre volte 

Anche se dovessi morire con te, non ti rinnegherò 

Percuoterò il Pastore e saranno disperse le pecore del 

gregge 



Anche se dovessi morire con te, non ti rinnegherò 

Mi rinnegherai tre volte 

Il gallo cantò 

Pietro si ricordò e pianse amaramente 

Dopo la mia risurrezione, ve precederò in Galilea 

Il Signore è veramente risorto ed è apparso a Simone 

(Pietro) 
 

C a n t o 

Nella memoria di questa passione, 

noi ti chiediamo perdono, Signore, 

per ogni volta che abbiamo lasciato  

il tuo fratello morire da solo. 

 Noi ti preghiamo, Uomo della Croce, 

 Figlio e Fratello noi speriamo in Te. (bis) 

 

 

 

 

Tantum ergo Sacramentum                Questo grande Sacramento 
Veneremur cernui;                                          veneriamo supplici, 

et antiquum documentum                      è il supremo compimento 

novo cedat ritui;                                           degli antichi simboli;  

praestet fides supplementum                       viva fede ci sorregga, 
sensuum defectui                                     quando i sensi tacciono. 
 

Genitori Genitoque                                   All’eterno sommo Dio, 

laus et jubilatio                                           Padre, Figlio e Spirito 
salus, honor virtus quoque                      gloria, onore, lode piena 

sit et benedictio                                              innalziamo unanimi 

procedenti ab utroque                                   il mistero dell’amore 

compar sit laudatio. Amen.                      adoriamo umili. Amen. 

Preghiamo. 



Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento 

dell’Eucarestia 

ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, 
fa’ che adoriamo con viva fede  

il santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue, 

per sentire sempre in noi i benefici della redenzione. 

Tu sei Dio, e vivi e regni con Dio Padre nei secoli dei secoli. 

Amen. 

 

Benedizione eucaristica 

 
Dio sia benedetto 

Benedetto il suo santo Nome 

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo 

Benedetto il Nome di Gesù 
Benedetto il suo sacratissimo Cuore 

Benedetto il suo preziosissimo Sangue 

Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell’Altare  

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito 
Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima 

Benedetta la sua santa ed immacolata Concezione 

Benedetta la sua gloriosa Assunzione 

Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre 
Benedetto san Giuseppe suo castissimo sposo 

Benedetto Dio nei suoi Angeli e nei suoi Santi 

 

 

Canto 

O salutaris Hostia                                             O salutare Vittima 

quae caeli pandis ostium                       del ciel le porte schiudici 
bella premunt hostilia                              le guerre ostili premono 

da robur, fer auxilium                           dà forza al nostro spirito. 
 

Uni trinoque Domino                         Noi t’invochiamo Altissimo 



sit sempiterna gloria                              che regni Trino ed Unico 

qui vitam sine termino                                     accogli i figli esuli 
nobis donet in patria.                         con te per sempre in Patria.  

Amen.                                                                                  Amen. 
 

 

Tu, quando verrai, Signore Gesù, 

quel giorno sarai un sole per noi 

Un libero canto da noi nascerà 

e come una danza il cielo sarà. 

Tu, quando verrai, Signore Gesù, 

insieme vorrai far festa con noi. 

E senza tramonto la festa sarà, 

perché finalmente saremo con te. 

Tu, quando verrai, Signore Gesù, 

per sempre dirai: “Gioite con me!”. 

Noi ora sappiamo che il regno verrà: 

nel breve passaggio viviamo di te. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                                                                                                                                      don MauRo  

novembre 2022 


